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Signore crocifisso, l’apostolo Giovan-
ni, a conclusione del racconto della 
tua passione, scrisse: “Volgeranno lo 

sguardo a colui che hanno trafitto”. Questa 
sera anche noi accogliamo questo invito a 
volgere lo sguardo verso di Te in croce: lì 
continui a offrire la misura sconfinata del tuo 
amore per noi e per tutta l’umanità.Lo testi-
moniò san Paolo – tuo persecutore prima, 
divenuto poi tuo apostolo – quando, nella 
Lettera ai Galati, scrisse: “Sono stato croci-
fisso con Cristo; non sono più io che vivo, ma 
Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella 
carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, 
che mi ha amato e ha dato se stesso per me” 
(Gal 2,20). Una volta affermasti che non c’è 
amore più grande di chi dà la vita per i suoi 

amici: così hai fatto quando hai steso, Tu 
Signore della gloria, le braccia sulla croce; 
quando hai accettato, Tu santo, l’umiliazione 
riservata ai peccatori; quando sei morto, Tu 
innocente, sul patibolo dei colpevoli.
Signore Crocifisso, nella sua Lettera ai Fi-
lippesi, san Paolo ti descrive così: … pur es-
sendo di natura divina, non hai considerato 
un tesoro geloso la tua uguaglianza con Dio, 
ma hai spogliato te stesso assumendo la con-
dizione di servo e divenendo simile agli uo-
mini. Apparso in forma umana, hai umiliato 
te stesso, facendoti obbediente fino alla mor-
te e alla morte di croce (cf. Fil 2,5). Fino a 
questo punto sei giunto, fedele alla promessa 
che un giorno facesti ai tuoi discepoli e alle 
folle: “Quando sarò innalzato da terra, io at-
tirerò tutti a me” (Gv 12,32). E hai iniziato 
subito: pur in agonia, hai detto al malcapi-
tato ladrone messo a fianco della tua croce: 
“Oggi sarai con me nel Paradiso” (Lc 23,43). 
Davvero la tua croce è la sorgente rigeneran-
te della nostra salvezza, che ci tira fuori dalle 
tenebre del peccato e della malvagità.
Signore Crocifisso, nella tua croce il cielo 
e la terra si sono riconciliati. Il suo braccio 
verticale ci riconcilia al Padre tuo e nostro 
e quello orizzontale ci riconcilia ai fratelli e 
alle sorelle in umanità. Tu, innalzato tra cielo 
e terra, muori con le braccia aperte, stringen-
doci in un abbraccio universale e affidan-
doci la vocazione di essere figli e figlie del 
Padre celeste e fratelli e sorelle tra noi. La 
tua croce, piantata al centro della terra e nel 
cuore della storia, ci esorta a fare nostro il 
programma di vita che fu di san Francesco 
d’Assisi e che ci è stato recentemente ripro-
posto da Papa Francesco: Fratelli tutti… Lì, 
in questa salutare e illuminante esortazione, 
ci viene offerta la bussola per non sbagliare il 
cammino da fare nella storia tormentata degli 
uomini.
Signore Crocifisso, nella tua croce, segno 
del tuo amore senza limiti, sta la sorgente 
della pace. Appena risorto, quando sei ap-
parso ai tuoi discepoli, la prima cosa che hai 
detto loro è stata: Pace a voi. Signore Cro-
cifisso, ripetilo di nuovo e con forza anche 
a noi che assistiamo sgomenti e impotenti 
alla guerra in Ucraina, mentre facciamo no-
stro l’appello del tuo Vicario in terra, Papa 
Francesco: “Siamo nei giorni che precedono 
la Pasqua. Ci stiamo preparando a celebrare 
la vittoria del Signore Gesù Cristo sul pec-
cato e sulla morte. Sul peccato e sulla morte, 
non su qualcuno e contro qualcun altro. Ma 
oggi c’è la guerra. Perché si vuole vincere 
così, alla maniera del mondo? Così si perde 
soltanto. Perché non lasciare che vinca Lui? 
Cristo ha portato la croce per liberarci dal do-
minio del male. È morto perché regnino la 
vita, l’amore, la pace. Si depongano le armi! 
Si inizi una tregua pasquale; ma non per rica-
ricare le armi e riprendere a combattere, no!, 
una tregua per arrivare alla pace, attraverso 
un vero negoziato, disposti anche a qualche 
sacrificio per il bene della gente. Infatti, che 
vittoria sarà quella che pianterà una bandiera 
su un cumulo di macerie? Nulla è impossibi-
le a Dio. A Lui ci affidiamo, per intercessione 
della Vergine Maria”.
Signore Crocifisso, tutto trae luce e senso 
dalla tua croce che ricorda il tuo amore sa-
crificale di Figlio del Dio vivente. Aiutaci ad 
immergerci in questo insondabile mistero di 
grazia e di pietà, che ci dona la forza per an-
dare avanti con speranza. Aiutaci a fare nostri 
i desideri che san Paolo esprimeva per i suoi 
amati fratelli e sorelle della comunità cristia-
na di Efeso: “Per questo io piego le ginocchia 
davanti al Padre, dal quale ha origine ogni 

discendenza in cielo e sulla terra, perché vi 
conceda, secondo la ricchezza della sua glo-
ria, di essere potentemente rafforzati nell’uo-
mo interiore mediante il suo Spirito. Che il 
Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri 
cuori, e così, radicati e fondati nella carità, 
siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza 
e la profondità, e di conoscere l’amore di 
Cristo che supera ogni conoscenza, perché 
siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio” (Ef 
3,14-19). Noi ti adoriamo, Signore Crocifis-
so, e ti benediciamo, perché nella tua santa 
croce veramente “tutto è compiuto”. Così sia 
per noi, per la nostra Chiesa diocesana, per 
la nostra Trieste, per la pace in Ucraina e nel 
mondo intero! 
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